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;;re o all'appalratore. È questo
uno dei principi che vengono
sottolineati dalla Corte di cas-
sazione (sezione IV Penale)
con la sentenza n. 22032/15de-
positata il26maggio scorso.
La vicenda che ha portato

alla pronuncia della Corte na-
sce dall'infortuniosubito da
un lavoratore per la cadutada
una altezza·di oltre tre metri a
causa del cedimento di parte
del parapetto posto a prote-
zione di un solaio sul quale
stava lavorando.
Gli imputati erano stati in-

dividuati nel committente i
lavori ed il coordinatore per la
sicurezza, nell'impresa affi-
dataria ed il capo cantiere, e
nell'amministratore dell'im-
presa esecutrice, tutti con-
dannati per le rispettive rico-
nosciute responsabilità sia.in
prima, sia in secondo grado,

PER LA CASSAZ!QtiE
Chiariti anche i rapporti
tra committente
e coordinatore:
l'obbligo di controllo
non deve esserécapillare

Soffermando l'attenzione
sui rapporti tra committente e
'coordinatore per l'esecuzione
laCorte, richiamandosi all'arti-
colo 6, comma 2, del Dlgs
494/1996 (trasfuso nell'artico-
lo 92,comma 2,delD 19s81/2008
,il Testo Unico sulla salute e si-
curezza sui luoghi di lavoro,
evidenzia che esso da una parte'
prevede che ilcoordinatore per
laprogettazione rediga ilpiano
di sicurezza e di coordinamen-
to (Psc) eche disponga unfasci-

neazioni. app icazione dapar-
te delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi, le dispo-
sizioni contenute nel Psc e la
corretta applicazione delle
procedure di lavoro. Tutto ciò
tenendo anche presente che ta-
lè controllo verrà svolto con
modalità le quali escludono la
presenza continuativa in can-
tiere ma che tuttavia assicurino
il risultato, ossia che le prescri-
zioni del piano operativo di si-
curezza (Pos) siano osservate.
Si tratta di "alta vigilanza", la
quale deve intendersi: a) come
ilcontrollo sulla corretta osser-
vanza, da parte delle imprese,
delle disposizioni contenute
nel Psc, nonché sulla scrupolo-
sa applicazione delle procedu-
re di lavoro a garanzia dell'in-
columità dei lavoratori; b)nella
.verifìca dell'idoneità del Pos e
nell' assicurazione della sua co-
erenza rispetto al Psc; c) nel-
l'adeguamento dei piani in rela-
zione all'evoluzione dei lavori
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Dipendentipubblici in Uniemens
Fabio Venànzi

Le amministrazioni pubbli-
. che che fanno riferimento a sedi
provinciali sperimentatrici del-
laGestione dipendenti pubblici, .
da giugno, dovranno procedere
alla sistemazione delle posizio-
ni assicurative dei propri dipen-
denti tramite il flusso mensile
telematico (UniEm:elil.s),eo,~iné'
facendo ricorso all'applìcativo
Nuova Passweb.-
Loprecisa l'Inps con la circo-

lareno/is dì ieri. Con l'imple-
mentazione della nuova proce-
dura informatica, glienti appar-
.tenenti alle iaprovìnce (est
(Avellino, Brindisi, Gorizia, Li-
vorno,Macerata, Pesaro, Porde-

none; Prato, Reggio Emilia,Ro-
vigo, Sondrio, Trieste, Udine e
Vicenza) non dovranno più
provvedere alla compilazione
del modello PA04, documento
cartaceo finora richiesto per la
certificazione delle retribuzioni
erogate agli interessati.
TaleJase sarà provvisoria e

'du~~rà$~imesiesì P!!mef1'~lJiettì".
vodìesamìnarel'interoprocesso
di liquidazione della pensione,
con particolare riferimento alla
fase dipredisposizione della po-
sizione assicurativa dell'iscritto.
Dalla sperimentazione si do-

vrebbe passare all'estensione a
tutte le altre sedi provinciali.
Tuttavia tale nuova modalità di

denuncia dei dati non consenti-
rebbe all'Istituto di erogare le
prestazioni relative ai tratta-
menti difme servizio, che [mora
sono stati liquidati sulla base del
modello PA04e,pertanto, siren-
.denecessario far"rivivere" imo-
delli preesistenti e cioè il 350P
per ilcomparto enti localieilmo-
dello PL1per lo Stato. Ilmoaello .
pA04potrà essere usato esclusi-
vamente segiàagliatti della sede
e soloper iperiodi antecedenti il
10ottobre 2012,oppure per otte-
nere le informazioni utili al cal-
colo delle prestazioni pensioni-
stiche (conosciuti anche come
datidì ~timo miglio).

o RIPRODUZIONE RISERVATA

QI.lOTIIJIANO DEl..I..AVORO
Offerta di conciliazione
le istruzioni operative
Le istruzioni del Lavoro per
l'invio della comunicazione'
telematica per l'offerta di
conciliazione tra i contenuti
esclusivi dell'edizione di oggi.
Il quotidiano digitale offre gli
articoli degliesperti del Sole 24
Ore e gli approfondimenti di .
Guida al Lavoro, con i linkalla
documentazione e alla banca'
dati Unico Lavoro 24.

fondi paritetid. Per i di:

Fondoprofess
alla formazior
itMt Il consiglio di amministra-
zione di Fondoprofessioni ha
stanziato il milioni destinati a
piani e progetti per i dipendenti
di studi e aziende.Il Fondopari-
tetico interprofessionale nazio-
nale per la formazionecontinua
negli studi professionali e nelle
aziendéliamesso inoltreà-afspo--
sizione700milaeuroper i cosid-
detti Ma, conti formativìaggre-
gatiattivatieinattivazione,basa-
ti sulvolume di risorse accanto-
nate dagli studi/aziende che I
aderisconoatalestrumento.
Gli ilmilioni stanziati preve-

dono risorse su tre indirizzi:1;5
milioniandrarmoalbandoperat-
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